
Preso atto della risposta del Ministero per i Beni culturali onorevole Giovanna Melandri
che, con nota del 30 Agosto 2000 prot. n. 13992 manifesta " l’impossibilità di recepire
l’istanza del Comune di Urbino” intesa ad ottenere l’assegnazione dei volumi della
collezione Albani di recente acquistata dall’Ufficio centrale per i beni librari del Ministero
beni culturali e poi destinata alla Biblioteca statale di Macerata;

considerando che comunque il Ministero per i Beni culturali riconosce pienamente la
dignità della rivendicazione urbinate dato “ Il profondo legame storico e culturale che
unisce il patrimonio librario della famiglia Albani alla città di Urbino”;

accettando l’oggettività del fatto che all’Ufficio centrale per i beni librari del Ministero
beni culturali è consentito “unicamente acquistare materiale bibliografico da destinare
alle Biblioteche pubbliche statali” ed essendo quella di Macerata la sola di specie nelle
Marche, non poteva che essere qui collocato il materiale librario Albani;

IL CONSIGLIO COMUNALE

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a verificare la possibilità che detto materiale librario della Collezione Albani venga
riprodotto, con il contributo del Ministero e di altri Enti, in copia autentica per ricomporre,
almeno in termini funzionali, l’intera collezione ricongiungendo copia dei libri ora
assegnati a Macerata con la parte originale che è custodita dalla Libera Università degli
Studi di Urbino.

Ciò potrebbe avvenire quando la Libera Università urbinate potrà disporre di spazi idonei
alla tanto auspicata risistemazione di tutto il suo vasto ed importante patrimonio librario ed
archivistico.


